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SCUDO CARABINIERI 

 
(Ente morale a tutela dei doveri e dei diritti dei Carabinieri) 

   “Il valzer dei candidati a Comandante Generale dell’Arma” 

 

 
A.D.R: Signor Generale,mancano ancora sette mesi al termine del mandato del Comandante 

Generale dell’Arma, Gen. C.A. Tullio Del Sette e radio scarpa, e non solo, incomincia a dare 

indicazioni sul sostituto del buon Del Sette che, noi di Attenti a quei Due auspichiamo che venga 

prorogato per zittire tutte le “CORNACCHIE” che dentro il raccordo anulare non fanno altro che 

diffondere notizie prive di fondamenti”.  

“Caro Ammiraglio, già le cornacchie cominciano a gracchiare, perché il generale Del Sette ha rotto 

certi equilibri, creati da taluno per garantire una continuità di comando ai soliti noti. E questi soliti 

noti, dietro le quinte, avvicinano i loro amici politici, addirittura per ottenere poltrone, che non 

spetterebbero per il grado che rivestono. Diceva bene Francesco Cossiga: gli Ufficiali dei carabinieri 

non sono politicizzati sino al grado di Tenente Colonnello. Poi da Colonnello cominciano a bussare alle 

varie porte per ottenere ogni genere di benefici e vantaggi. Una volta Fini mi disse che era stanco di 

vedersi avvicinare da Colonnelli che si presentavano da lui con il cappello in mano. Adesso la 

situazione è peggiorata, perché c’è di mezzo il massimo grado nell’Arma, che un tempo era riservato 

ai Generali dell’Esercito. Taluni se lo giocano addirittura un anno prima della scadenza, andandosi a 

prostituire da politici senza scrupoli”. 

A.D.R: Signor Generale, ho letto, con piacere, uno stralcio del diario che Michele Fornicola, 

delegato coraggioso, che diffonde periodicamente, per apprendere che l’attuale Capo di S.M del 

Comando Generale dell’Arma è’ super candidato a sostituire l’attuale comandante. Nel documento si 

legge che, il Generale candidato non ha buoni rapporti con la Rappresentanza Militare e che il COIR 

“Pastrengo”, affiancato al Comandante dell’Interregionale di Milano ha deliberato in tal senso”. 

“Caro Ammiraglio, una vera rivoluzione nell’Arma. Prima dell’istituzione della Rappresentanza 

Militare, certi giochi si facevano all’insaputa di tutti e si scopriva chi era stato nominato comandante 

in ogni parte del territorio nazionale dopo che in talune stanze segrete del Comando Generale si era 

deciso il destino di chiunque. Oggi il COCER, un po’ meno, ma COIR e COBAR, sempre più, scoprono 

gli altarini, scrivono e parlano e qualcuno comincia a vomitare. La delibera del COIR di Milano è stata 

approvata all’unanimità e firmata pure dal Presidente, che è un ufficiale. In certe materie delicate, 

l’ufficiale si sottrae e si defila per non esporsi troppo. Ahimè, tiene famiglia, come si dice a Napoli!  

Invece questa volta ha condiviso la delibera dell’intera assemblea. Milano ancora una volta si muove e 

tuona.  
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E spara a zero contro l’attuale Capo di Stato Maggiore che non avrebbe buoni rapporti con la 

Rappresentanza Militare, che per noi è un istituto dell’Arma da rispettare ad ogni livello e dispiace 

apprendere che taluni comandanti e generali usano metodi antidemocratici contro di essa, come più 

volte ha denunciato e denuncia il coraggioso Delegato Fornicola, che ci informa che è stata 

presentata una interrogazione parlamentare per denunciare taluni abusi commessi contro delegati, 

rei solo di chiedere di poter tutelare i propri colleghi senza condizionamenti. Se è vero che il 

Generale Ciceri non mantiene buoni rapporti con la Rappresentanza Militare che, ripeto, è ormai un 

Istituto dell’Arma che va rispettato per la rilevanza delle sue funzioni, tutto ciò può costituire per il 

Governo un momento di valutazione non favorevole per la sua nomina a Comandante Generale 

dell’Arma, che rappresenta tutti con equanimità e serenità”.  

A.D.R: Signor Generale, ritengo che in questo momento non sono tanti i generali che possono 

sostituire l’attuale Comandante. La prego di fare delle valutazioni di merito, senza tuttavia indicare 

nessun nome, per non dare adito  a chi pensa che noi puntiamo su questo o su quel “cavallo” per 

interessi personali. Quando sarà il momento ci schiereremo e faremo nomi e cognomi indicando le 

ragioni delle nostre scelte”. 

“Caro Ammiraglio, oggi in un momento di così grave crisi per il Paese, scegliere il nuovo Comandante 

Generale è un’operazione davvero difficile e complessa. Il Governo deve fare valutazioni ad ampio 

raggio, per far sì che i Carabinieri continuino a servire con lealtà e fedeltà la Repubblica. E’ vero che 

i carabinieri hanno nel loro DNA fedeltà e lealtà assolute verso le Istituzioni dello Stato, ma un buon 

Comandante Generale, vicino alle esigenze del Popolo ed apprezzato dalla Nazione, può concorrere a 

far sì che l’Italia rimanga un Paese libero e democratico, nonostante vi siano troppi personalismi ed 

esibizionismi da parte di taluni leader politici. Per cui, oggi individuare fra gli attuali Generali di 

Corpo d’Armata colui che la dovrà dirigere per i prossimi tre anni, e ci auguriamo non di più, non è 

facile. Ci sono Ufficiali che sono giunti al grado vertice dell’Arma, senza rendersene conto, favoriti 

da cordate e da macchinazioni, su cui la Rappresentanza militare dovrebbe maggiormente indagare, 

dato che essa tutela gli interessi non solo del personale, ma anche dell’intera Istituzione. Questi 

Ufficiali sono poco sensibili alle esigenze del personale, immaturi, inesperti, incapaci di valutare i 

grandi problemi che affliggono l’intera società italiana. Sono degli abusivi del loro grado! Il Governo 

per scegliere il nuoco Comandante generale dovrebbe inviare alcuni esperti nella caserme dell’Arma e 

lì’ far parlare i Carabinieri, soprattutto dei gradi più bassi.  Nel 1989 fui chiamato, mentre ero 

Presidente del COCER, dall’allora Ministro della Difesa Martinazzoli, che mi chiese di dargli un nome 

per la carica di Capo di Stato Maggiore. Indicai il Generale Pisani, che dissi che era il più stimato dal 

popolo dei Carabinieri. Attenzione, non il più ruffiano, caratteristica di cui oggi alcuni ufficiali 

generali si ammantano per accattivarsi le simpatie del personale, ma il più apprezzato per le sue doti 

umane.  Si faccia altrettanto per il nuovo Comandante Generale e l’Arma risplenderà ancora più 

gloriosa per gli anni a venire”.        

 

 

 

 

Detto l’Ammiraglio 


